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Una circolare ministeriale 
impone sportelli in funzione 
per tutta la giornata 
per venire incontro ai cittadini 

__ in Italia _. 
I nuovi orari dal lunedì 
al venerdì con pausa pranzo 
Protestano i sindacati 
per il modo che è stato seguito 

Venerdì • 
12 marzo 1993; 

L'impiegato pomeridiano 
Pubblici uffici aperti anche dopo le 14 
Sta per finire il calvario dei cittadini costretti a rita
gliarsi per un certificato una manciata d'ore nel 
mattino. Una circolare ministeriale impone l'apertu
ra degli sportelli della pubblica amministrazione an
che nel pomeriggio, dal lunedi al venerdì. È una del
le conseguenze della «privatizzazione» del pubblico 
impiego. Protestano i sindacati, ma solo per il meto
do seguito: c'è bisogno di una contrattazione. 

RAULwrrrnwuia 
• • ROMA. Ha creato un pre
vedibile scalpore la circolare 
del sottosegretario alla Funzio
ne pubblica, Maurizio Sacconi, 
che dispone l'apertura degli 
uffici della Pubblica Ammini
strazione anche nel pomerig
gio per venire incontro alle esi
genze dei cittadini-utenti. D'al
tronde si sapeva che questa 
era la prospettiva dopo la ritor
ma del pubblico impiego, che 
ha in sostanza assimilato - nel 
rapporto di lavoro - gli statali 
ai metalmeccanici. I sindacati 
confederali hanno contestato 
il metodo (la circolare) segui
to da Sacconi, inviandogli una 
lettera in cui si definisce •per
verso e pericoloso» tale meto
do. Al punto che diserteranno 
la ^riunione tecnica» prevista 
per oggi. Immediata la replica 
di Sacconi' •Siamo all'ora della 
verità - ha dichiarato - il pas
saggio dalle parole ai fatti sta 
evidenziando le resistenze cor
porative di chi nei fatti rifiuta le 
novità e difende i privilegi». . 

La famosa circolare si pro
pone come un atto che appli
ca quella parte del decreto le
gislativo sulla riforma del pub-
blKcimpiéga, che riguarda la 
disciplina* degli orari idistuir 

guendo fra orano di lavoro 
(quello a cui è tenuto contrat
tualmente il dipendente), ora
rio di servizio (quello giorna
liero necessario ad assicurare 
la funzionalità degli uffici) e , 
orano di apertura al pubblico 
(la fascia oraria di accesso al 
servizi da parte del cittadino). 
E il decreto stabilisce che «l'o
rario di servizio si articola di 
norma su sei giorni, dei quali 
cinque anche nelle ore pome
ridiane, con interruzione di al
meno un'ora, al fine di corri
spondere alle esigenze dell'u
tenza». Si dice inoltre che «l'o
rano di lavoro, nell'ambito del
l'obbligo contrattuale, e fun
zionale all'orano di servizio». -, 

Orano «spezzato», dunque, 
in tutta la pubblica ammini
strazione: sportelli postali, uffi
ci comunali, ministen, sedi 
provinciali e regionali, moto
rizzazione, istituti della previ
denza sociale ecc Per avere 
un certificato, mirare la pen
sione, risolvere intricatissime 
questioni fiscali, potremmo di
sporre anche del pomeriggio 
dal lunedi al venerdì. Basta 
con gli sportelli del Comune 
che chiudono 'alle 11,30 del 
mattino Adeguarsi a quanto 

Patti in deroga 

Firmato raccordo 
che sblocca gli affitti 
degli enti previdenziali 
• B ROMA. Accordo rag
giunto per gli affitti degli al
loggi di proprietà degli enti 
previdenziali. I sindacati de-

Sli inquilini, Sunia, Sicet e 
Iniat, hanno siglato ieri po

meriggio, assieme ai rappre
sentanti degli enti previden
ziali e della propnetà edili
zia, alla presenza del mini
stro del Lavoro, Nino Cnsto-
fon, l'accordo nazionale per 
la stipula dei patti in deroga 
alla legge 392 dell'anno 
scorso, che ha nformato la 
disciplina dell'Equo canone. 

È stata cosi sbloccata una 
situazione che, specialmen
te nel grandi centri, stava 
provocando gravissimi disa
gi. Questa intesa per il segre
tario generale del Sunia, Lui
gi Pallotta, costituisce un 
«primo importante passo per 
calmierare il mercato degli 

affitti e realizzare un forte in
treccio tra tasso program
mato di inflazione e canoni 
di affitto». 

«Adesso - sottolinea Pai-
lotta - si tratta di avviare il 
confronto con ogni singolo 
ente per arrivare all'imme
diata assegnazione agli 
sfrattati degli alloggi dispo
nibili». Il Sicet, sindacato de
gli inquilini promosso da 

" Cisl e Adi, si sofferma sul
l'entità degli aumenti che si 
abbatteranno sui canoni. 

Aumenti che «si aggire
ranno - precisa il segretario 
generale Alessandra Rama-
don - intorno al 60 per cen
to in più dell'equo canone: 
saranno tuttavia, aumenti 
graduali, distribuiti nell'arco 
di quattro anni e per que
st'anno non supereranno il 
tetto del 5 per cento. •> 

avviene nei servizi privati. Per
sino nelle scuole. Non gli inse
gnanti, ma gli 11.383 impiegati 
del ministero della Pubblica 
Istruzione e i 146.619 dipen
denti amministrativi dei con
servatori, delle accademie di 
belle arti e delle scuole di ogni 
ordine e grado (bidelli com
presi) dovranno assicurare l'a
pertura dello «sportello» infor
mativo anche nelle ore pome
ridiane. Rosa Russo Jervolino, 
ministra della Pubblica istru
zione è d'accordo purché si ri
spetti «la specificità» del com
parto scuola. Anche per Dario 
Missaglia, segretario della Cgil-
Scuola, il problema dell'orano 
prolungato «va risolto», ma non 
bisogna dimenticare che già 
ora nella scuola funziona una 
«gestione sociale in cui geniton 
e studenti sono coinvolti in pn-
ma persona» partecipando 
elettivamente al Consigli d'isti
tuto e di classe > 

A chi tocca riorganizzare gli 
uffici secondo i nuovi criteri 
che, secondo la circolare, do
vranno piegare l'orano di 
apertura al pubblico alle esi
genze dell'utenza? Ai dirigenti, 
chiamati da Sacconi «a proce
dere con la necessaria tempe
stività», visto che la nuova leg
ge conferisce loro poten e re
sponsabilità. Dovranno infor
mare i sindacati per «l'eventua
le esame» dei provvedimenti 
che intendono adottare, pas
sando a vie di fatto se dopo 15 
giorni non si arriva all'accordo 
Ci saranno maggion carichi di 
lavoro per i dipendenti7 Può 
crescere lo stipendio attingen
do all'attuale «Fondo per il mi
glioramento dell'efficienza dei 
servizi» 

Può bastare una circolare per nvoluzlonare i tempi della burocrazia? 

I sindacati: «Va bene 
il tempo spezzato, 
ma sbagliano metodo» 

Centrale Montalto di Castro 

Enel contro Ripa di Meana 
«Non esiste rischio sismico 
non ci sono studi segreti» 
L'Enel contrattacca e annuncia querele, ' molti 
esperti gli danno sostanzialmente ragione: nell'area 
della centrale di Montalto di Castro non ci sarebbe 
alcun pencolo di terremoti. Ma altri avvertono: «Non 
abbiamo gli strumenti per dare una risposta». E for
ze politiche e sindacati sembrano prendere molto 
sul seno le accuse di «occultamento» e «manipola- • 
zione» dei dati lanciate mercoledì da Ripa di Meana 

PIETRO STRAMBA-BADIALE . ~ 

••ROMA. Altiero Grandi, segretario 
confederale della CgUL Con 1 suol colieghl 
Tracchi (CU) e Focdllo (UU) ha prote
ttalo contro la circolare del sottosegreta
rio Sacconi che fa lavorare i dipendenti 
pubblici con l'orario «•pezzato». Eppure il 
lavoro pomeridiano è previsto dalla rifor
ma del pubblico impiego che avete sotto
scritto. Non è cosi? 

Veramente anche prima della riforma i 
contratti di lavoro hanno dato ampia fa
coltà di regolare gli orari secondo le esi
genze dell'utenza, ma nulla e accaduto. 
Moltissimi uffici hanno continuato ad es
sere aperti per un tempo ridottissimo, an
che di tre ore, malgrado precise norme di
sponessero che gli sportelli restassero 
aperti per un periodo più lungo L'Ammi-
nistrazionc poteva decidere da sola, e non 
l'ha fatto era quindi il sistema che non 
funzionava. . - -

Vuoi dire che 1 sindacati confederali 
non hanno responsabilità? 

Nel negoziato contrattuale avevamo que
sta situazione: l'utenza chiede, l'Ammini

strazione dispone, il sindacato contratta le 
condizioni per raggiungere l'obiettivo. 
Quel che dovevamo fare l'abbiamo fatto, 
ma qualche risultato c'è staio solo all'lnps 
e in alcuni Comuni La normativa contrat
tuale è rimasta lettera morta 

Ma adesso c'è la riforma del pubblico 
Impiego. 

Esatto, c'è una nuova condizione che tra 
l'altro fissa responsabilità e potcn della di
rigenza e stabilisce norme programmati
che sull'orario settimanale di sci giorni, di 
cui cinque con il lavoro pomeridiano r 

E allora perché protestate contro la cir
colare di Sacconi? » 

Perché Sacconi sogna che basta una cir
colare per far funzionare la Pubblica am
ministrazione Oltrcrutto i contenuti del 
provvedimento non sono stati concordati . 
con noi, dimenticando che il decreto im
pone una procedura di informazione e di 
negoziato soprattutto sulle condizioni 
contrattuali dei dipendenti 

Ma nella circolare si paria dì «Informa

zione» ed «eventuale esame» con I sinda
cati 

Non e esplicito l'obbligo della procedura 
negoziale, e ciò incoraggia i dingenti a 
procedere con atti unilaterali. E poi non si 
tien conto che la Pubblica amministrazio
ne e cosa complessa, ci sono anche gli 
ospedali aperti ventiquattr'orc su venti
quattro L'orano va adattato in funzione 
della domanda dell'utenza, diversa nelle 
vane realtà. Quindi va discusso caso per 
caso con i sindacati e gli utenti qual è la 
soluzione migliore. Non c'C alternativa al 
negoziato, ci sono problemi di organici, 
mobilità, carichi di lavoro da risolvere, di 
impatto con la condizione femminile, 
oberata dal doppio obbligo il lavoro d'uf
ficio e quello di cura. . . . 

Insomma, il sindacato non si pone a di
fesa del privilegi? . -

No, se l'orano è un pnvilegio a danno dei 
cittadini, va cambiato. Ma la via di Sacco
ni, con circolari che impongono modelli 
astratti di orano, non 6 quella giusta 

OR.W 

Bologna, incontro sindaco-comunità omosessuale sulla «questione-sede» -

«Il Comune non caccerà i gay 
dal Cassero, ma non isolatevi» 

•SI ROMA Rischio sismico a 
Montalto di Castro, se ne npar-
lerà in tribunale Ostentando 
un'assoluta sicurezza, i diri
genti dell'Enel annunciano , 
querele, pur senza nominarlo, 
nei confronti dell'ex ministro 
dell'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana. e smentiscono secca
mente di aver mai «commissio
nato alcuno studio di carattere 
geologico-sismico a una 
"agenzia intemazionale"» e di • 
essere a conoscenza «che al
cuno, a livello nazionale o in
temazionale, abbia prodotto 
nell'88-89 studi sull'argomento 
e di conseguenza possano es
sere stati nlevau sostanziali er
rori» Le accuse di Ripa di Mea- ' 
na all'Enel sarebbero quindi : 
«prive di ogni fondamento» - -

Diversi esperti sembrano es
sere sostanzialmente • dello -
stesso parere, ma non tutti so
no convinU E dalla prossima 
settimana sarà l'Istituto nazio
nale di geofisica - per propria 
spontanea imziauva. assicura 
il presidente, Enzo Boschi - a 
installare a Montalto una «rete 
avanzata di monitoraggio si
smico» A dichiararsi come mi
nimo scettici a proposito delle 
affermazioni dell'ex ministro 
dell'Ambiente - che l'altro 
giorno ha denunciato «occul
tamenti e manipolazioni» di re
centi studi che attesterebbero ' 
resistenza di un grave rischio 
di terremoti - sono lo stesso 
Boschi, secondo il quale «non 
abbiamo mai registrato terre
moti in quell'area», e il respon
sabile della Direzione sicurez
za nucleare e protezione sani-
tana dell'Enea. Giovanni Na
sci, per il quale «è poco corret
to affermare che quella zona 
sia ad alto nsclùo sismico» 

L'Enea, anzi, con un lungo 
"documento"rìcordaT risultati ~ 

dei suoi studi, tutti però effet- . 
tuati nella prima metà degli 
anni 80, ma a differenza dell'E
nel non smentisce l'ex mini
stro a proposito di quelli che . 
sarebbero stati condotti .' 
dall'88-89 in poi, limitandosi 
ad affermare di non averne «al- ' 
cuna notizia» perché «non più ; 
afferenti alla centrale nuclea
re». Scettico anche il direttore 
del Servizio geologico nazio- -
naie. Andrea Todisco. per il ; 
quale «non ci sono elementi -
oggettivi per sostenere che la '; 
zona è a rischio sismico». Ma * 
«la verità - ribatte il vicediretto- ' 
re del Servizio sismico nazio- ' 
naie, Roberto De Marco - è , 
che oggi in Italia non disponia- ," 
mo degli strumenti necessari 
per dare risposte esaurienti», e ! 
avverte: «Non è possibile affi- i 
darsi esclusivamente alla valu-
fazione degli esperti quando ; 
non ci sono gli strumenti per ì 
l'attività conoscitiva sul territo- ; 

HO». . - . - . - . » - . , . , . , ! . -., ™i; 
.. A prendere sul serio le accu- : 
se di Ripa di Meana sono co-
munque forze politiche e sin- i 
dacati, che chiedono chiarez- ; 
za e in alcuni casi non esclu- > 
dono di ricorrere a loro volta 
alla magistratura, mentre il Co
mitato per la difesa della Ma-
remma chiede l'immediata so- ' 
spensione dei lavori finche ! 

non si avranno certezze. E SE il ' 
direttore generale del ministe- > 
ro dell'Ambiente per i rischi in- ' 
dustriali. Corrado Clini, pur ri- . 
servandosi • di «approfondire 
l'argomento», ritiene che non > 
ci sia «alcun elemento d'aliar- : 
me», è il successore di Ripa di 
Meana. Valdo Spini, ad affer
mare che intende «mantenere 
e accelerare» la proposta di co- • 
stituire una commissione mi
sta con il ministero della Prote
zione civile. - " " '-' ,.., 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 
OIOVANNI ROSSI 

? 
•sB BOLOGNA. Nell'affollata 
ed angusta saletta dello storico 
edificio bolognese, il neo-sin
daco chiarisce il senso di alcu
ne dichiarazioni di stampa 
che, nelle ore immediatamen
te successive alla sua nomina, 
erano state interpretate come 
una possibile messa in discus
sione, 11 anni dopo, della se
de data all'allora Circolo gay 
«28 giugno». «Sono lieto di es
sere qui - inizia con tono pa
cato, quasi sommerso dagli 
scatti dei numerosi fotografi 
presenti - . Non mi sento aggre
dito polche sono tra gli amici 
di una comune battaglia. Quel
la battaglia l'abbiamo difesa in 
questi anni». , 

Chi s'aspettava un incontro 
polemico è nmasto deluso 
Forse perchè, come ha ricor
dato il Presidente nazionale 
dell'Arci-gay, Franco Grillini 

(oggi consigliere provinciale 
pidiessino), la polemica è alle 
spalle, già superata dal chian-
mento avutosi nelle stesse ore 
successive alla pubblicazione 
delle dichiarazioni di Vitali a 
«Repubblica». , -

Se Vitali nega, anzi dice l'e
satto contrario, di aver posto il 
problema di un trasferimento a 
breve di omosessuali e lesbi
che in altra sede, non nascon
de di avere sollevato una que
stione precisa. «Non ho ram-
manco per le parole usate - d i-
ce - . Intanto perché si sono 
riaccesi i nflettori su di voi e ve
do già I positivi effetti di dialo
go che esse hanno ottenuto. 
Ho un solo rammanco. quello 
che si sia voluto interpretarle in 
modo distorto». Il sindaco, in
somma, precisa «c'è un'm-
comprensione, questo é il ter

mine che conio, di una certa 
parte del mondo cattolico (a 
cui quella sede é cara per il 
culto della Madonna di San 
Luca - ndr), troviamo dunque 
una convivenza delle ragioni». 
In altre parole Vitali dice al 
movimento omossessuale: 
avete vinto una battaglia con 
l'aiuto della città laica e della 
sua amministrazione; oggi sie
te «visibili», con tale forza potè- -
te apnre un dialogo anche con 
chi non comprende e accetta 
ancora la vostra presenza. I 

Il dialogo é stato estrema
mente civile, addinttura cor
diale, conclusosi con baci e 
abbracci. Ma ì gay temono di 
omettere in discussione ciò 
che hanno conquistato ai tem- '» 
pi del sindaco Renato Zanghc-
n e solidamente confermato 
con Renzo Imbeni. A Vitali re
plica Beppe Ramina, oggi con
sigliere comunale verde e, 
dunque, all'opposizione, ma 

ai tempi del «28 giugno» uno 
degli esponenti più in vista del
la battaglia omosessuale con
tro l'ostilità della cuna bolo
gnese nbadita in ogni occasio
ne dal cardinale arcivescovo 
Giacomo Biffi. «Il Cassero é il 
simbolo della città nconciliata 
con una sua parte fino ad allo
ra non nconosciuta In questa 
città vi sono ben altre sofferen
ze che quelle di coloro ì quali, 
tra i cattolici, non ci accetta
no» - . 

La serata, iniziata alle 22, si 
conclude a mezzanotte Nel 
dibattito una certezza, dal sin
daco nbadita più volte i gay 
dal Cassero se ne andranno 
quando lo vorranno fuon da 
ogni pressione che il Comune 
non farà, né accetterà. Il dialo
go con chi non comprende7 Se 
pur da posizioni lontane é ini
ziato in questi stessi giorni sul
la stampa cittadina. A Vitali 
sembra già un successo. 

. à_ -

Signor Presidente, 

in nome dei diritti - / 
umani, m̂kssssssW 
tecnicdiamodi / a ^ ^ A 
permettere che / «JSSSSBRISBSS! 
Silvia / ^ H L fP 
Baraldini \ ^Hjr^*3*sl-i 
sconti il resto \ ^ ^ B F - T B 
della sua \ ^-MjjHj 
pena in Italia \ ^ ^ H 

Fimi» 

Professione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

weaskyou -• 
toalfow ; . 

v , - : '• Silvia i 
•MI* •'• ' Baraldini :£"•'-' 
Hfeis1 to serve her :.'•'. 
^F'.- • sentence in •;,':•;... 

anitalian prison • 

Signature 
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CHE TEMPO FA 

' NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull'Italia è sempre 
governato da una consistente area di alta pressione 
atmosferica che dall'Europa centrale si estende si
no al bacino del Mediterraneo Le perturbazioni at
lantiche ruotano attorno al bordi esterni dell'antici
clone lasciando fuori dalla loro Influenza le regioni 
Italiane La temperatura ha due aspetti diversi Iva- -
lori minimi sono ancora molto al di sotto dei livelli 
stagionali mentre i valori massimi si sono oramai 
allineati con l'andamento della stagione La persi
stenza dell'alta pressione produce un fenomeno ne
gativo cioè a dire la nebbia che è presente sulla pia
nura padana e in minor misura sulle regioni dell'al
to e medio Adriatico ma limitatamente alle ore not
turne e a quelle delle prima mattina 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per una nuvolo
sità variabile confinata sulla Sicilia e comunque al
ternata a schiarite, il tempo si mantiene buono su 
tutte le regioni Italiane con cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso Per efletto del soleggiamento le 
temperature massime continuano ad aumentare, 
mentre per effetto dell'Irradiamento notturno del 
suolo, In presenza di cielo sereno, le temperature 
minime continuano a mantenersi piuttosto basse -
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi, leggermente mossi i 
mari di Sicilia e il canale di Sardegna per la presen
za di venti moderati provenienti da sud-est 
DOMANI: non vi sono da segnalare grosse varianti 
per cui su tutte le regioni italiane il cielo si manterrà 
generalmente sereno Le temperature massime 
continueranno ad aumentare e potranno far regi
strare un dedole aumento anche le temperature mi
nime Presenza di nebbie notturno anche consisten
ti sulla pianura padana e In minor misura sulla fa- ' 
scia adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 
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11 
3 
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•taliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
815 Studenti...orac'èunospaziompiu 
8 30 Ultlmora. Con Giuseppe Botta 

' 9 10 Voltapagina. Cinque minuti con. 
A Bergonzom Paglnediterza 

10 10 Filo diretto. Rispondono Raffaele 
Bertoni e Mauro Paissan Per inter
venire tei 06/6796539-6791412 

11 10 Cronache italiana. Storie dalle 
•periferie» 

12 30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
a IR 

15 45 II diario di bordo: viaggio nella 
nuova Germania. Con H M. Esen-
sberger 

16 10 Rio diretto, con Lidia Ravera Per 
intervenire tei. 06/6796539-6791412 

1710 Verso sera. Con P Di Capri. Massi
mo Ghlrelli e Sergio Rubini 

18 30 Notizie dal mondo. Da New Yoi k Si
monetta Cossu e da Mosca Sergio 
Sergi 

20 10 Parlo dopo 1 Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera -

21 05 Una radio per cantare. Con Flichy 
Gianco -

21 30 Radlobox. Messaggi, annunci, pro
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio 06/6781690 

Dalla 22 00 alle 24 00 Parole e musica di 
Ernesto Assante 

24 05 I giornali del giorno dopo 
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